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IL PRIMO IN ITALIA CURATO DA UNA SCUOL A

Apre il centro d'avviamento albo sport parai impico
D REGGI()

Storica apertura di un Cenlxo d i
avviamento allo sport pai alimpi -
co (Casp) a Reggio, il primo in
Italia awiato da un istituto scola -
stico, nel caso specifico l'istituto
professionale Filippo Re .

I Casp sono lo strumento at-
traverso cui il Comitato paralirn
pic o favorisce la costruzione d i
un processo educativo sportivo

nei disabili, ponendoli a] centro
del progetto che ha come ide a
predominante quella dello spor t
come mezzo di affermazion e
della persona.

Pi ilComitato nazionale stesso
a finanziare i Casp (che non pos-
sono essere più di tre per ogni
provincia fino al termine del
quadriennio olimpico) con u n
contributo di duemila curo an-
nui e una quota fissa di 50 curo

per ogni nuovo atleta tesserato ,
La Filippo Re - uno degli istitu-

ti che per primi hanno adepto al
"Progetto Scuole" del Cip Reg-
gio - apre il proprio Casp con 1 5
studenti e 4 discipline sportive :
pattinaggio artistico, tiro co n
l'arco, danza e nuoto .

Referenti sono il preside, i l
professar Franco Santo De Lu-
ca, e la professoressa Antonell a
Di Vic o .

centro di avviamento dell a
Filippo Re sarà punto di riferi-
mento perle attività sportive de -
gli studenti disabili di tutte gli
istituti superiori della città,

Ora l'idea dei vertici del Ci p
Reggio per gli altri due Casp è d i
puntare su due grosse societ à
sportive, una delle quali potreb-
be essere l'Asti Tricolore Nuoto ,
il club della fuoriclasse paralirn-
pica Ceda Camellini .
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L'INFORMAZIONE
di Reggio Emilia

C1P Centro di avviamento allo sport pa aHimpic o

Storica apertura di un "CASP"
all'istituto superiore Filippo Re.

Lia palestra desia Filippo Re

torica apertura di un CA-
SP (Centro d.iAvviament o

allo Sport Paralimpico)) a
Reggio Emilia, il primo in Ita-
lia avviato da un istituto sco-
lastico, nei caso specifico l'i-
stituto professionale Filipp o
Re .

I CASP sono Io strumento
attraverso cui il CIP favorisc e
la costruzione di un process o
educativo sportivo nei disa-
bili, ponendoli al centro del
progetto che ha come ide a
predominante quella dell o
sport come mezzo di affer-
mazione della persona .

E' il CIP nazionale stesso a
finanziare i CASP (elle no n
possono essere più di tre per

ogni provincia fino al termi-
ne del quadriennio olimpi-
co) con un contributo di 2mi -
la curo annui e una quota fis-
sa di 50 curo per ogni nuovo
atleta tesse! ato .

La Filippo Re - uno degli i-
stituti che per primi hanno a -
derito al "Progetto Scuole "
del CIP Reggio Emilia - apre i l
proprio CASP con 15 studen-
ti e 4 discipline sportive : pat -
tinaggio artistico, tiro con
l'arco, danza e nuoto .

Referenti sono il preside ,
professo!. Franco Santo De
Luca ; elaprofessoressa Anto-
nella Di Vico

il "Centro di Avviamento "
della Filippo Re sarà punto di

riferimento per le attivit à
sportive degli studenti disa-
bili -- in orari scolastici e no n
di tutte gli istituti superior i
della città .

Per ricevere il nulla ost a
all'apertura di un CASP sono
diversi irequisiti di cui dover
disporre, su tutti i'affiliazio-
ne al € lP da almeno quattro
anni e la presenza di persona-
le qualificato per le discipli-

ne prescelte .
Come detto solo tre posso-

no essere i Centri di Avvia -
mento allo Sport Paralimpico
inunaprovincia : l'idea diver-
tici del CIP Reggio Emilia pe r
gli altri . due CASP è di punta-
re su due grosse società spor-
tive, una delle quali potrebb e
essere l'ASIà Tricolore :Nuo-
to, il club della fuoriclasse pa-
ralinmpica Cecilia Cancellini .
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press L.IfE
21 /06/2011 Com'ere

di Forlì e Cesen a

Disabilità e lavoro, protocollo rinnovato
Nel primo triennio 178 tirocini; 862 borse di impiego, 160 inserimenti occupazionali

FORLÌ . Un Protocollo d'inte-
sa per l'inserimento socio-la-
vorativo di persone in condi-
zione di svantaggio sociale . E '
stato rinnovato il laboratorio

sperimentale ed innovativo ,
finalizzato all'integrazion e
dei soggetti disagiati e dei ser-
vizi, operanti sul territori o
nel delicato settore.

I n
Prefettur a
la firma de l
Protocoll o
d'intesa pe r
l'inseriment o
soci o
lavorativ o
di persone
i n
condizion e
d i
svantaggio
sociale

La firma del rinnov o
per il prossimo trienni o
del protocollo, sottoscrit -
to in prima istanza il 14
dicembre 2007, è avvenu -
ta in Prefettura e vede im -
pegnate anche l'ammini -
strazione provinciale, la
Direzione provinciale del
lavoro, i Comuni di Forlì
e di Cesena, l'Unione dei
Comuni del Rubicon e
nonché le Ausl - Diparti -
menti di salute mentale -
di Forlì e di Cesena .

Finalità del Protocollo è

stata, in particolare, quel -
la di favorire le più strette
sinergie fra gli intervent i
delle politiche socio-sani-
tarie e le attività di for-
mazione di orientament o
professionale, promosse
dalla amministrazione
provinciale, nonché d i
borse-lavoro per l'inseri-
mento lavorativo di sog-
getti disagiati in coopera-
tive sociali di tipo B .

Inoltre il Protocollo è
stato poi esteso alla Ca-
mera di Commercio con il
conseguente coinvolgi-
mento dell'azienda spe-
ciale "Cise", al fine di fa-
vorire l'adozione di ulte-
riori e più efficaci stru-
menti di analisi e di rac-

cordo per l'attuare mira-
te misure di sostegno all e
persone svantaggiate e
per promuovere la re-
sponsabilità sociale d'im-
presa, nella realtà provin-
ciale . Nel primo triennio
di esecutività del Proto-
collo sono stati avviat i
178 tirocini, 862 borse la-
voro, 160 inserimenti oc-
cupazionali di cui 112 i n
cooperative sociali di tipo
B, tramite salario d'in-
gresso; sono state impe-
gnate dai soggetti istitu-
zionali coinvolti risors e
finanziarie pe r
2 .258 .662,88 . Dati impor-
tanti testimoniati dal rin-
novo della firma del Pro-
tocollo

Pagina 4

Pagina 5 di 10



press L.IfE
21 /06/2011 Com'ere

di Forlì e Cesen a

Appuntamento questa sera alle 20 .30 al Consorzio solidarietà sociale dove si parlerà della convenzione On u

A Forlì la conferenza sui diritti delle persone con handica p
FORLÌ . Conferenza sui di-

ritti delle persone con disa-
bilità .

Questa sera alle 20 .30 nella
sala del Consorzio solidarie-
tà sociale di via Dandolo, 18 a
Forlì è previsto l'incontr o
"Vita indipendente . . .per tut-
ti? La Convenzione Onu su i
diritti delle persone con disa-
bilità e le possibilità di un

progetto di vita" .
Si tratta di un evento im-

portante, in quanto, dal 2009 ,
tale convenzione è divenut a
legge anche per lo Stato Ita-
liano: grazie a questa norma ,
la disabilità esce definitiva-
mente dall'ambito sanitari o
ed assistenziale per giungere
ad essere un aspetto fonda-
mentale dei diritti umani, a -

prendo di fatto nuovi scenar i
che coinvolgono le ammini-
strazioni pubbliche, come le
organizzazioni sociali .

L'incontro, proposto d a
Anffas Forlì, Consorzio Soli-
darietà Sociale e Fish (Fede -
razione Italiana per il supe-
ramento dell'handicap) co n
il sostegno di Assiprov, ve-
drà la partecipazione di Gio-

vanni Merlo (Fish), dei pre-
sidenti Anffas di Forlì (Giu-
liana Gaspari) e di Cesen a
(Giorgio Manuzzi), degli as-
sessori provinciale al Welfa-
re (Guglielmo Russo) e all a
Formazione Professional e
(Denis Merloni), oltre che d i
Fabio Magnani (presidente
del Consorzio Solidarietà So-
ciale Forlì-Cesena) .
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va rugby
il calcio guastallese
rischia Io sfratto
La gestione dei "Ferrarini" potrebbe essere assegnat a
ai "Leoni" mentre la Saturno dovrebbe giocare altrov e

GUASTALLA

Che destino avrà il campo spor -
tivo comunale di via Sacco e
Vanzetti? Da qualche tempo ,
infatti, circola voce che il calcio
potrebbe essere definitivamen -
te "sfrattato" dall'impianto
che, dagli anni ' 90 ha sostuit o
lo storico "Bonfanti" del mitic o
«Guastanon e» .

Ora, ammette l'assessore al -
lo sporto Fabrizio MossinL so -
no tre le società in corsa per la
gestione per l'impianto sporti -
vo "Ferrarini" che comprende
anche l'anello di atletica che,
comunque, dovrebbe restare
affidato alla gestione della so -
cietà Sintofarm .

uesta la sintesi di una
"gara" che sta interessando al -
cune tra le maggiori societ à
guastallesi e che è stata al cen -
tro dell ' ultimo consiglio comu -
nale (sul tema ha presentat o
un'interpellanza il grupp o
"Guastalla liberata") che si è
svolto la scorsa settimana .

Nulla è ancora sta; deciso

dall'amministrazione, anch e
se le voci che circolano in paes e
danno in pale pesition per la ge -
stione dell'impianto prop do i l
Rugby Guastarla, che può avva-
lersi della forza economica del-
la società Aironi di Viadana d i
cui è una diretta emanazione.

«Sono tre le richieste che c i
sono pervenute per la gestion e
dell'impianto conferma l'as-
sessore Fabrizio Mossimi ri-
spettivamente dalle due socie -
tà di calcio (Guastarla e Satur -
no, ndr) e da quella di rugby. S i
tratta di una decisione ancor a
del tutto in via di definizione ,
ancora da portare in giunta. Sa-
ranno analizzate una per una e
in settimana, intanto, incontre -
rò tutti i gruppi sportivi guastai -
lesi».

La vicenda sta interessando
da vicino le varie società, curio -
se di conoscere quale destino
avrà il "Ferrarini" . Quel che è
certo è che, se i rurnors fossero
confermati, l'impianto di vi a
Sacco e Vanzetti vedrebbe co n
ogni probabilità sparire il. cal-

do: difficile, infatti, soprattutto
a causa dell'usura del terren o
dopo i match con la palla ovale ,
poter praticare sullo stesso
campo anche il calcio .

E a rimetterci sarebbe soprat-
tutto la Saturno, iscritta al cam -
pionato di Terza categoria, ch e
si troverebbe costretta a trasfe -
rirsi in un altro impianto . La
storica società guastaliese at-
tende con ansia il pronuncia-
mento d en'amminis trazion e
per capire come muoversi in fu -
t tiro, e rischiare di dover emi -
grare per giocare come già ac -
cade alla squadra di basket.

Alla polisportiva .ics di vi a
Spagna, dove già gioca il Gua-
stalla, iscritto alla Seconda no n
ci sarebbero invece problemi,
Questi campi, collocati nell a
frazione di Pieve, sono stat i
concessi in gestione alla Poli -
sportiva fino a12020 e sono ben
attrezzati, con campi a norma e
terreni drenati, mentre i camp i
della Saturno, all'oratorio d i
Pieve, non sono omologati pe r
la 3,a Categoria .

Resta sempre scottante, inol-
tre, il tema del palazzetto dello
sport, una struttura che Gua-
stalla attende da anni e la cu i
mancanza ha provocato 1'
"emigrazione" della Saturno
Basket (neopromossa in seri e
C2) a CasteInovo Sotto . Un fat -
tore che scontenta ulterior-
mente la storica società nata
nella "Piasola" . Nel corso dello

stesso consiglio comunale, i l
sindaco Giorgio Benaglia ha ri -
badito che l'intenzion e
dell ' amministrazione è quell a
di costruire il palazzeh o, ma so -
lo quando saranno trovate le ri -
sorse necessarie .

Si preannunciano giorni cal -
di, quindi, per gli sportivi gua -
stallesi .

Andrea Vaccar i
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Arriva rugbv:
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rischia lo sfratto
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a Resto del Carlino
Reggio

BENESSERE PARTONO I PROGRAMMI «AFA» DI USI_ E SANTA MARIA NUOVA A PATOLOGIA STABILIZZATA OCCORRE MANTENERE IL RECUPERO FISICO. LA RETE DEI CENTRI SPORTIV I

La riabilitazione prosegue in palestra. Così si batte la sedentarie à casalinga dopo la cura

C'È UNA NUOVA SIGLA in sa-
nità : Afa, che sta per attività fisica
adattata per conservare forma e sa -
lute, un presidio per il benessere
fisico nel segno della necessità ,
che i medici sostengono da sem-
pre, di evitare la sedentarietà . L'at-
tività fisica adattata è stata messa
a punto in collaborazione con me-
dici di medicina generale da quat-
tro fisiatri, due dell'Usl e du e
dell'azienda ospedaliera : Mena
Fiocchi, Guido Vezzosi, Giovan-
ni Battista Camurri, Claudio Te-
deschi . Afa non ha nulla a che fa -
re con la riabilitazione, che resta
delegata alle apposite strutture sa-
nitarie, ma si propone di fare pre-
venzione o di mantenere i risulta -

ti raggiunti dopo il recupero riabi-
litativo . I programmi Afa, che Usi
e Santa Maria Nuova contano di
avviare sperimentalmente da set-
tembre in città per poi estenderl i

Tkn
\Mena Fiocchi! Guido Verri ,

Giovanni Battista Camurri ,
Claudio Tedesch i

al l ' intera provincia, saranno attua-
ti presso strutture sportive che ab -
biano adeguata dotazione logisti-
ca e di attrezzi .

LA UISP è stata individuata qua -

le partner di formazione e segrete -
ria, ma anche tra gli enti erogator i
delle prestazioni che arcispedale e
unità sanitaria si augurano possa-
no moltiplicarsi . Solo una capilla-
re distribuzione di centri e pale-
stre sul territorio può infatti ga-
rantire la presenza assidua degl i
utenti, ai quali deve essere assicu-
rata la prestazione sotto casa pe r
evitare un rapido abbandon o
dell ' attività.

OBIETTIVI del progetto, coordi-
nato dal Programma interazienda -
le di riabilitazione delle due azien-
de sanitarie, sono : prevenzione e
trattamento delle complicanze
dell'immobilità derivata da una
patologia; mantenimento dei ri -
sultati ottenuti col trattamento
riabilitativo, spesso oggetto di re-
gressi quando la mobilità non vie -
ne adeguatamente mantenuta ; in-
centivo alla socializzazione .

OGNI PROGRAMMA Afa sarà
rivolto a specifiche menomazioni
croniche riconducibili a due gran -
di categorie : sindromi doloros e
da ipomobilità e patologie neuro -
logiche o neuromuscolari di tipo
cronico o cronico-progressivo .
Tra le prime rientrano, per esem-
pio, artrosi, osteoporosi, reumoar-
tropatie, protesica di anca e ginoc -
chio, esiti dì fratture, cervicalgie ,
lombalgie . Tra le seconde, tutte

pesantemente condizionanti, esi-
ti stabilizzati di eventi acuti come
lictus, o di patologie congenite ,
patologie a decorso cronico-pro-
gressivo (malattia di Parkinson ,
ad esempio) o a progressività va-
riabile (sclerosi multipla) . Sono
escluse dai programmi le person e
con instabilità clinica, per le qual i
il trattamento deve essere esclusi -
vamente sanitario .

NELLE CONDIZIONI meno
complesse, come l'artrosi, l'invi o
ai programmi Afa avverrà a cura
del medico di base, per quelle ad
elevata complessità, ad esempi o
di ordine neurologico, si impone
la valutazione fisiatrica.

Bruno Cancellieri

FISlATRA DELL'US L
Guido Vezzosi

Pagina 7
FISIATRA DELL'OSPEDALE
Giovanni Battista Camurri
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la Repubblica

BOI.GNA

peonag9 0

lacrime
di Signori
"Vi sembro
un capo-clan?

LUCA BACCCLI I I

Seppe Signori in lacrim e

S
OLTANTO una cosa no n
poteva essere disciplina-
ta dalla poderosa mac-

china che ha organizzato la
conferenza stampa di Bepp e
signori, nella sala congressi
del) 'i-lotel Savoia . La sua erno -
ziorie, Quelianecessariavaria -
ib ile umana, sfuggita ai registr o
delle sei hostess dell'hospita-
lity, aidueaddettiallasecurity,
ai tre avvocati del più ampio
collegio difensivo e al pool di
collaboratori di Ugo Vittori, i l
detective-icona che indaga
per scagionare Beppegol, ha
fatto irruzione senza bussare ,
sotto forma di un pianto che
forse siconfonderàcon ben al -
tre e più antiche lacrime libe -
ratorie del campione .

SEGUE A PAGINA IX

Pagina I

-Calcio adito; chimiteat a I questig osti"
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la Repubblica

BOI.GNA

"Calcio addio, chi mi restituirà questi giorni? '
La i esa delcapitano: ho scommesso, però non ho mai reso né dato assegni o soldi

(segue dalla prima di cronaca)

LUCA UACCOLi11

EMO che per strada
mio figlio verrà rico -
nosciuto più per que-

sta vicenda delle scommesse ,
che per i suoi 188 gol in serie A :
l'hanno trattato come Totò Rii-
na», confessava infatti il pap à
Gio Battista, intravedendo il
confine invisibile che separa la
gloria dal fango, le lacrime di
gioia da quelle di impotenza .

«Scusate l'emozione», saran -

ha ottoduto la
SoS\5 :a, m non ho

fatto s~

denunclam?
À$\ e eu\\\O tutte

no le prime parole di Signori ,
sbarbato e teso, con un timbro
flebile che subito va perso nel sa -
lone da duecento posti del Sa-
voia : persino troppi, per i cento,
irag ornatisi i, amici e parenti, in -
tervenuti. Ieri si sono contate un -
dici telecamere, sei piattaforme
satellitari e due stazioni mobili
fuori dall'albergo . Nemmeno
per Porcedda, che un anno fa
presentò il proprio campionari o
di promesse e panzane passan-
do proprio per questi saloni, s i
mosse un esercito cos?.

Signori piange, tace, annasp a
un po' . L'applauso delle prime
due file, dove sono ipostlriserea -
ti ai suoi infimi, gli fa riprendere
fiato . «Mi devo far forza, non mi
riconosco, Se sono stato capita -

no dieci anni, qualcosa avrò fat-
to», ricomincia intonando la pre -
ghiera del "'ricorda chi sei", Era
sul treno, il primo giugno, quan -
do iniziò l'incubo . «Mi telefona -
rono degli amici : Beppe, ma ch e
combini? Non sapevo nulla, h o
dovuto chiedere la connession e
internet per vedermi in manett e
ancor prima che succedesse, co-
me nei film, con le impronte di-
gitali e la foto segnaletica» .

Sul volto la rabbia non c'è ,
consumata dalla frustrazione :
<Mi hanno cancellato trent'ann i
di carriera in 15 giorni e qualcu -
no s' è pure divertito» . Ma nient e
allusioni, accuse o rivalse, nem-
meno verso i suoi due ex com-
mercialisti, coinvolti nell'inda-
gine. «Evidentemente non lavo-
rerò più con loro», si limita a dire ,
Stringe un foglietto, Beppegol ,
cui s'aggrappa per. tenere il filo, e
quasi mai si rivolge agli avvocat i
Caroti e D'Onofrio, che gli siedo -

no ailati, per chiedere cosa dire e
cosa no, «Ho tutto in testa, mi so -
no imparato amemoriale carte» .

Poi attacca . Difesa e contro -
piede, accuse e ribattute . «IH o
letto che sarei andato a Castelde -
bole con miei contatti di Singa-
pore . Erano amici conosciuti a
Pechino quando commentavo i
M ondiali p er una tvcinese .Vole -
vano aprire una scuola calcio i n
Italia e chiesi al Bologna di vede -
re un allenamento con loro», Gl i
assegni trovati in casa. «!1i mera-
v ighate se vedete unblocchetto a
casa di qualcuno? Non ho ma i
dato o ricevuto assegni per que-
ste cose». L'agenda del 2008 ,
contenente «giocatori della Ter-
nana, ai quali io, come consulen -
te del presidente, avrei dovuto
rinnovare il contratto ; le cifre s i
riferiscono a duello». Le visite i n
un locale notturno di Milano ,
ipotetica base per la raccolta d i
soldi. «Ma se il proprietario ha

detto di non avermi mai visto lì» .
Signori cita episodi e smonta

supposizioni, poi deve affronta -
re il fatto chiave ; l'incontro del 1 5
marzo nello studio di via Ugo
Bassi presso i suoi ex commer-
cialisti . C'è un foglio, scritto di
suo pugno, con le condizioni per
le scommesse. «Erano appunti ,
che poi ho conservato in casa. La
mia presenza l3 serviva forse da
garanziaperun' eventuale po ssi -
bilità di avvicinare giocatori di
serie A . Ma prima di quell'ap-
puntamento non sapevo nient e
e dissi subito, dopo più di un' ora ,
che non ero d'accordo . In serie A
non avvicini giocatori con 20 .000
euro. Quelli li guadagnano in
una settimana . E poi non avevo
nemmeno la possibilità econo-
mica per farlo» ,

Ma allora, si scaldail dibattito ,
perché non denunciò subito il
tentativo di illecito? La domanda
innervosisce più gli amici che Si -

,ILIO BRUN I
"Sono andato da i
miei commercialisti ,
è questo l ' errore? "

PFDELL U
"Le sue critiche? i n
bocca ai lup o
per gli Europei . . ."

gnori; «Dovevo forse denunciar e
un millantato tentativo di com-
bine, che poi non è risultata tale ?
Sì, ho scommesso su. luna di quel -
le partite (Benevento-Pisa, nd) ,
ma 1 .000 euro, come mi capita di
fare altre volte, in manieralegale .
E su inter-Lecce nonho mai pun -
tato» . Dribbla la fraseologia del
crimine, papellî, pizzini, clan .
«Io capo dei capi? Perché no n
compaio in nessuna delle 50 .00 0
intercettazioni? Facevo i segnali
di forno?» .

E infine, spossato, ripiega sul -
l'autocritica . «Mi porto dietro
una nomea sbagliata, quella del -
lo scommettitore incallito. Iro-
nia della sorte, ho dovuto rinun -
ciare a un paio di contratti : uno
era con Sky365, il sito di scom-
messe che mi voleva come testi -
moniai» . E a Prandeili, che du e
settimane fa lo punse dicendo
che «l3vita non è una scommes -
sa», Signori risponde con un ab -
braccio, «gli faccio un in bocca a l
lupo per gli Europei», che fa scat -
tare l'ovazione degli amici . E al -
lora lui s' è pure segnato la lista d i
quelli che non si sono dileguati . E
la legge, carta canta, nome pe r
nome, «Grazie a Riva, Zeman ,
Baiano, Pagliuca, AJiviano, Maz -
zone e ai tanti che mi hanno so-
stenuto . Per adesso, comunque ,
il calcio non è più cosa mia . Anzi ,
da questo mondo mi allonta-
nerò, perunpo'. Se sarò colpevo -
le pagherò, viceversa voglio sa-
pere chi mi renderà questi gior-
ni» .

Ma il più combattivo, dalle re -
trovie, è stato sempre il padre ;
<Auguro a tutti di avere un figlio
come Beppe». Elasuaassoluzio-
ne, ieri, valeva più dei mille ap-
p lausi.
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